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INTRODUZIONE

Il potenziale dei mosaici funerari è spesso stato sottovalutato, dando così 
una lettura parziale del fenomeno, non solo per l’Italia ma per tutto il 
Mediterraneo occidentale.

Questo lavoro cerca di dare una nuova luce a questi reperti, spesso 
frammentari, perduti o poco studiati. 

La prima parte del libro è formata dalla storia degli studi e da una sintetica 
spiegazione della struttura del corpus. 

Il corpus, a sua volta, è frazionato nelle attuali suddivisioni amministrative 
e nello specifico ritroviamo: Sardegna, Sicilia, Puglia, Campania, Lazio, 
Marche e infine Friuli Venezia Giulia. Ogni regione ha poi subito un’ulteriore 
divisione in province e comuni attuali.

Il lavoro non vuole essere una mera compilazione di dati da inserire in un 
catalogo, per questo nella seconda parte del testo si è cercato di rendere 
più completo il discorso sui mosaici funerari ritrovati nella Penisola 
Italica e nelle Isole maggiori, fornendo informazioni circa la distribuzione 
geografica, la datazione, la tipologia, i luoghi di ritrovamento, lo studio 
iconografico e la ricerca di eventuali botteghe. 

Il fine di questo lavoro è quello di rendere noto i mosaici funerari, poiché 
in letteratura non hanno avuto successo come i loro parenti ritrovati 
nelle ricche ville o domus. Forse, proprio in virtù del fatto che non sono 
esteticamente ‘appetibili’, questi reperti sono stati dimenticati e mai 
studiati nel loro insieme. In realtà i mosaici funerari ci offrono informazioni 
preziose per la ricostruzione di certi aspetti della Tardo Antichità. Si pensi 
per esempio alla koiné che sono andati creando a partire da almeno il IV 
secolo d.C., tra il Nord Africa, l’Italia e la Penisola Iberica. Una koiné non 
soltanto artistica, ma culturale, un cambiamento, seppure minimo, nel 
modo di deporre i defunti, soprattutto cristiani.

I pochi casi trattati in queste pagine, 60 in totale, offrono un’infinitesimale 
visione del fenomeno all’interno del Mediterraneo occidentale, che 
andrebbe studiato in maniera più approfondita prendendo in esame tutte 
le aree coinvolte dal fenomeno stesso.
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Si è preferito tralasciare lo studio epigrafico perché risulta essere quello 
maggiormente affrontato dagli studiosi, e nulla poteva aggiungersi di 
nuovo di quanto già detto. Per questo motivo viene offerta la trascrizione 
degli epitaffi solo a fine di completare le schede dei singoli mosaici.

Il lavoro che qui si propone, dunque, non vuole essere un punto di arrivo, 
ma un punto di partenza che possa risultare utile e stimolante per gli studi 
futuri.


